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7Prefazione

Prefazione

La ricerca REACT “Regenerative Processes Enhancement to Address 
Decision Makers Towards Climate-Proof Transition of Southern Metro-
politan Areas” è finanziata dal MUR nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – Compo-
nente C2 Investimento 1.1, “Fondo per il Programma Nazionale di Ricerca 
e Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN)” di cui al D.D. n. 1409 
del 14 settembre 2022, linea SUD.

Vi partecipano tre unità operative di ricerca afferenti, rispettivamen-
te, all’Università degli Studi di Napoli Federico II, all’Università degli Stu-
di Mediterranea di Reggio Calabria e all’Università degli Studi di Palermo.

Il programma di ricerca è stato formulato secondo alcuni presupposti 
che è utile ripercorrere per comprenderne l’impostazione metodologica 
e il percorso sperimentale. In maniera maggiore rispetto ad altri contesti 
nazionali, le città del sud Italia sono esposte agli effetti del cambiamen-
to climatico in base a specifiche vulnerabilità, subendo l’incidenza di fe-
nomeni pericolosi quali heatwave, heavy rains, pluvial flooding, siccità e 
impatti sulla linea di costa.

Gli attuali indirizzi europei e nazionali di politica tecnica, attraver-
so direttive, programmi e norme, orientano senza equivoci le azioni di 
governo del territorio nella direzione del contrasto del cambiamento cli-
matico. All’interno di tale scenario sono definite misure di adattamento 
e mitigazione climatica, che in prospettiva richiedono, sia un elevato li-
vello di reciproca integrazione, sia una necessaria contestualizzazione nel 
confronto con il sistema di competenze delle Pubbliche Amministrazioni 
e con la disponibilità delle risorse locali. I gap di conoscenze e di capacità 
operative alla scala locale scontano inoltre numerosi fattori ostativi sui 
quali si innestano condizioni di difficile attuazione delle misure.
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In relazione agli obiettivi di adattamento e mitigazione climatica il 
sistema di strategie e azioni capace di tradurre in forma operativa tali 
misure si rivela di maggiore efficacia quando è inquadrato in uno scenario 
basato su processi rigenerativi e circolari che orientino in maniera appro-
priata gli strumenti di pianificazione e di progettazione.

Tale sistema, se ben costruito, contiene un elevato potenziale di bu-
ilding capacity per le Amministrazioni locali al fine di affrontare le sfide 
della transizione climatica delle città, integrando gli aspetti di adatta-
mento e mitigazione all’interno di scenari rigenerativi che costituiscano 
una concezione e una linea applicativa unitarie, ecologicamente ed etica-
mente fondate, per il governo del territorio alla scala locale.

Il presente report costituisce il deliverable associato al raggiungimen-
to della seconda Milestone di progetto, ovvero una pubblicazione open 
access che, dopo un anno di attività, ne restituisce i risultati. 

È articolato in tre parti. 
La parte introduttiva definisce obiettivi, metodologia e impatti della 

ricerca, nonché l’ambito problematico al quale si riferisce sia sul piano 
scientifico che applicativo: città rigenerative e contrasto dei cambiamen-
ti climatici. Il primo capitolo, “Verso la carbon e climate neutrality de-
gli insediamenti urbani”, indaga le prospettive attuative delle politiche 
Internazionali e Nazionali sul tema, traguardando gli scenari al 2030 e 
2050 relativamente agli ambiti e ai relativi strumenti della mitigazione, 
dell’adattamento climatico e del design rigenerativo in contesti di tran-
sizione digitale, con focus sugli attuali gap e barriere che ne limitano una 
applicazione diffusa e consapevole. 

Il secondo capitolo, “Sperimentazioni in contesti metropolitani”, pro-
pone approcci metodologici e workflow operativi per la sperimentazio-
ne di casi applicativi in contesti locali in grado di valorizzare il rapporto 
virtuoso che, nell’ambito della ricerca, è stato attivato con le Pubbliche 
Amministrazioni coinvolte di Napoli, Palermo e Reggio Calabria, eviden-
ziandone in conclusione le prospettive di trasferimento di conoscenza e 
di strumenti operativi. 

L’obiettivo della ricerca REACT di supportare i processi rigenerativi 
e di transizione climatica delle aree metropolitane verso assetti climate 
resilient esprime la precisa volontà di definire una dimensione condivisa 
e allargata ai diversi attori della catena di valore, riferita ai processi di 
trasformazione antropica dell’ambiente costruito, ciò al fine di sviluppare 
strumenti operativi che contribuiscano al superamento dei gap e delle 
barriere riscontrate a livello locale nei processi di gestione e pianifica-
zione in contrasto del cambiamento climatico. La ricerca intende altresì 
affermare visioni strategiche alle quali la Pubblica Amministrazione pos-
sa riferirsi senza per questo perdere di vista uno stretto contatto con 
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l’operatività di tipo processuale che ne caratterizza gli aspetti attuativi. 
In questo senso il tema proposto e le sue connesse chiavi di lettu-

ra mirano a enfatizzare il contributo potenziale di tutti gli attori affin-
ché concorrano, costituendo reti e sistemi, alle politiche di adattamento 
e mitigazione climatica con conseguente riduzione della vulnerabilità 
climatica dei contesti alla scala metropolitana, integrando una chiara e 
crescente urgenza di digitalizzazione dei processi decisionali, quale leva 
attuativa fondamentale per la loro governance. 

In tale scenario, l’applicazione di approcci evidence-based, data-based 
e data driven all’analisi dei sistemi urbani complessi, quali sono appunto 
le aree metropolitane, fornisce una base-dati fondamentale a supporto di 
processi decisionali e di interventi a livello locale in linea con le policy di 
contrasto dei cambiamenti climatici.
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Federica Dell’Acqua 
Massimo Lauria 
Cesare Sposito

2.1 Amministrazioni locali
Visioni strategiche 

La relazione tra effetti dei cambiamenti climatici e insediamenti ur-
bani fa emergere l’incidenza di alcuni dei principali hazard climatici nei 
contesti mediterranei quali l’aumento delle ondate di calore, la dimi-
nuzione delle precipitazioni, l’aumento delle precipitazioni intense ed 
estreme, l’aumento del rischio di siccità (EEA, 2020). La specificità di tali 
contesti è legata alle condizioni di esposizione, che rendono i rischi par-
ticolarmente rilevanti per gli abitanti e per gli ecosistemi del bacino del 
Mediterraneo, in ragione della combinazione di alcuni fattori, tra i qua-
li una popolazione inurbata numerosa e in crescita, fortemente esposta 
agli effetti dei cambiamenti climatici e localizzata nelle aree a rischio di 
inondazione costiera e pluviale (Satta et alii, 2017), nonché condizioni di 
grave e crescente carenza idrica (CMCC, 2024). Si rende così necessario lo 
sviluppo di strumenti di supporto alla transizione climatica dei contesti 
urbani alla scala locale.

Napoli: criticità ambientali e strategie di sostenibilità
di Federica Dell’Acqua

In linea con gli obiettivi regionali della Strategia Regionale per lo Svi-
luppo Sostenibile della Campania (SRSvS; Regione Campania, 2023) alla 
scala locale il Comune di Napoli ha sviluppato il Documento Strategico 
“Verso il nuovo Piano Urbanistico della Città di Napoli – Per una Città 
Giusta, Sostenibile e Attrattiva”, approvato il 21 marzo 2024 e contenente 
la visione strategica per la città nel prossimo futuro. 

Attraverso un’articolazione in 5 Obiettivi Strategici (OS), 34 Linea-
menti Strategici (LS) e 6 Progetti Guida (PG), il documento definisce gli 
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indirizzi “per l’azione pubblica, la valutazione e la selezione dei progetti 
e l’indirizzo di programmi e politiche” (Comune di Napoli, 2014), dan-
do contenuto e coerenza anche alla Variante Normativa al PRG vigente 
che, nel breve periodo, accompagnerà la revisione del preliminare di PUC 
[Fig. 2.1]. Il Documento articola la visione sulla base alcuni temi prioritari, 
quali la transizione ecologica, l’emergenza abitativa e le forme innovative 
di relazione pubblico-privato, mettendo in rilievo le principali criticità 
ambientali rispetto alle quali la visione strategica è direzionata, tra cui 
emergono la compresenza di rischi multipli e gli impatti climatici sul ter-
ritorio comunale.

Quest’ultimo è definito da condizioni orografiche, tipomorfologiche e 
insediative fortemente variabili, nonché dalla disomogeneità dei tessuti 
urbani, dalle caratteristiche del costruito e delle infrastrutture che con-
tribuiscono in maniera significativa, da un lato alla vulnerabilità clima-
tica del sistema insediativo, dall’altro alla capacità di risposta e di adat-
tamento agli effetti dei fenomeni climatici (Losasso et alii, 2021). Le con-
dizioni di esposizione di persone, beni e servizi sono altrettanto decisive, 
soprattutto in ragione di una popolazione pari, nell’area metropolitana 
di Napoli, a circa 3.100.000 di abitanti, con una delle maggiori densità 
abitative del Sud Italia.

Ne deriva l’importanza di dotarsi di adeguate politiche climatiche, so-
prattutto in considerazione dei possibili costi dell’inazione. A Napoli si 
stima che, al 2080, i fenomeni delle ondate di calore potranno durare più 
di 50 giorni consecutivi in presenza di policy dedicate, ma più di 90 giorni 
consecutivi in caso di mancata applicazione di queste ultime (Spano et 
alii, 2021).

All’interno dell’OS1 – “Attrezzare la città della transizione ecologica 
per contrastare il cambiamento climatico e convivere con i rischi”, il Do-
cumento prevede l’applicazione di criteri di progettazione climate risk-o-
riented inquadrata negli scenari di climate e carbon neutrality. Sono indi-
viduate nell’erogazione di servizi ecosistemici, nell’implementazione del 
sistema del verde e della mobilità sostenibile, nelle infrastrutture verdi e 
blu, nell’aumento della permeabilità delle superfici urbane e nell’adozione 
dei sistemi di gestione sostenibile delle acque meteoriche e di soluzioni 
nature-based le principali azioni di adattamento e mitigazione climatica 
integrate. Si attribuisce particolare rilievo al ruolo della rete di spazi out-
door, pubblici e privati, nel contrasto degli effetti dei fenomeni di runoff 
e nella riduzione delle condizioni di isola di calore urbana.

A valle di una condivisione di obiettivi e di modalità di lavoro, av-
venuta tra l’Unità di Ricerca di Napoli e la Pubblica Amministrazione, 
il contributo metodologico e operativo della ricerca REACT si collo-
ca rispetto all’OS1, e trova una potenziale applicabilità all’interno della 
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“Variante dell’Operatività” del Documento Strategico, in particolare nel-
la revisione dell’art. 56 della Variante Generale, che disciplina le attrezza-
ture di quartiere. 

Nell’ambito della ricerca REACT la rete degli spazi aperti nelle aree 
delle attrezzature di quartiere a Napoli rappresenta l’ambito applicativo 
nel quale poter sperimentare modalità di intervento, controllo e verifica 
dell’efficacia delle azioni di adattamento climatico, come parte di un si-
stema di supporto alle decisioni rispetto alla visione strategica della PA, 
inserendo le misure previste dagli indirizzi nazionali.

L’Unità di Ricerca UniNA e il Comune di Napoli hanno fatto così con-
vergere, attraverso una Convenzione Attuativa1, alcuni obiettivi comuni 
nello studio degli aspetti funzionali-spaziali e tecnologico-ambientali di 
interventi di adattamento climatico degli spazi aperti. Questi, progettati 
secondo un approccio environmental-oriented, possono incidere signifi-
cativamente sulla capacità di riduzione della vulnerabilità climatica alla 
scala edilizia e urbana, apportando al contempo benefici ambientali e in-
serendosi in modo rilevante nella rete di spazi pubblici come sistemi pro-
attivi per il contrasto degli impatti climatici in ambito urbano.

Fig. 2.1 I 5 Obiettivi Strategici (OS), cui si riferiscono Lineamenti Strategici (LS) articolati per ciascun Obiettivo 
(fonte: Comune di Napoli, 2024). 
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Palermo: la visione strategica e il PAESC
di Cesare Sposito

Aderendo al Patto dei Sindaci (con delibera del Consiglio Comunale n. 
57 del 6/3/2019) l’Amministrazione del Comune di Palermo si è impegna-
ta a intraprendere una serie di azioni e interventi finalizzati a ridurre, en-
tro il 2030, del 40% (rispetto al 1990, anno base preso come riferimento) 
le emissioni complessive di CO2 generate dai consumi energetici realizza-
ti all’interno del territorio comunale. Sebbene tale obiettivo, riportato nel 
PAESC – Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (Comune di 
Palermo, 2025) redatto nel gennaio 2025, rappresenti un traguardo impe-
gnativo per una Amministrazione locale – in relazione all’attuale norma-
tiva e alla limitata disponibilità di risorse – esso può diventare un’oppor-
tunità di contenimento e razionalizzazione dei consumi energetici, le cui 
economie possono essere reinvestite in ulteriori interventi di incremento 
di efficienza del sistema energetico e in altri ambiti.

Il PAESC di Palermo adotta un approccio olistico per la mitigazione 
e l’adattamento del cambiamento climatico, interessando settori chiave 
che per la mitigazione sono la Pubblica Amministrazione, il Residenziale, 
l’Agricoltura, il Terziario e i Trasporti, con il fine di assicurare un’eleva-
ta qualità ambientale, utilizzare le risorse in modo efficiente e circolare, 
adottare misure per promuovere l’eco-innovazione, la green economy e 
il miglioramento della governance. Nello specifico, coerentemente con la 
“Strategia Italiana di Lungo Termine sulla Riduzione delle Emissioni dei 
Gas a Effetto Serra” (MASE, 2021), il PAESC mira a: 
1.	 ridurre la domanda di energia da fonti fossili, grazie soprattutto al 

potenziamento del trasporto pubblico, collettivo e condiviso, e quindi 
a una riduzione della mobilità privata e dei consumi in ambito civile; 

2.	 accelerare l’utilizzo delle rinnovabili e della produzione di idrogeno; 
3.	 implementare e migliorare la qualità dello spazio stradale e delle su-

perfici verdi, per aumentare la capacità di assorbimento di CO2.

Gli obiettivi del PAESC sono coerenti con quanto riportato nel “Piano 
Strategico Palermo Capitale dell’Euromediterraneo per la Riqualificazio-
ne, lo Sviluppo e la Promozione del Territorio Metropolitano della Cit-
tà di Palermo – Piano d’Azione”, che prevede Azioni di Sistema con lo 
stesso approccio integrato, intersettoriale e multiscalare del PAESC per 
generare un impatto significativo e positivo su diversi ambiti e settori e 
a favorire uno sviluppo sostenibile ed equilibrato, anche con «[…] azioni 
compensative per limitare gli effetti di potenziali detrattori territoria-
li, sociali, amministrativi, partenariali, ecc.» (Comune di Palermo, 2018, 
p. 49). Il Piano Strategico prevede dodici aree strategiche, denominate 
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“Nuove Centralità Urbane”, sulle quali attuare quattro “Programmi Stra-
tegici Integrati” all’interno dei quali sono previsti dei progetti “cardine” 
[Fig. 2.2] che costituiscono leve per i seguenti assi strategici:
1.	 “Valorizzazione delle Risorse Culturali”, in termini sia di patrimonio 

materiale consolidato che di innovazione creativa, con ruolo di moto-
re dello sviluppo sostenibile socio-economico capace di coinvolgere 
società e comunità [Fig. 2.3]; 

2.	 “Valorizzazione delle Risorse Ecologiche e Ambientali” con la realiz-
zazione di una rete ecologica urbana che possa migliorare la qualità 
dell’ambiente potenziando e rendendo maggiormente accessibili e 
fruibili alla comunità le aree verdi urbane [Fig. 2.4];

3.	 “Attrattività, Qualità Urbana e Coesione Sociale”, con linee strategi-
che per realizzare un sistema policentrico di attrattività che sia da 
un lato in grado di migliorare la qualità dell’ambiente urbano e creare 
nuove opportunità per realizzare maggiore coesione sociale, dall’al-
tro un’occasione per attivare nelle periferie processi di rigenerazione 
urbana e di rivitalizzazione economica che le ricollochino all’interno 
dello sviluppo della città [Fig. 2.5];

4.	 “Competitività, Impresa e Innovazione”, con strategie che valorizzino 
sia i Centri di ricerca come driver per lo sviluppo locale e la costruzio-
ne di reti immateriali, sia l’innovazione come principio fondante delle 
nuove trasformazioni [Fig. 2.6].

Nell’ambito urbano del territorio del Comune di Palermo sono stati 
già avviati alcuni progetti rilevanti ai fini della mitigazione. Ad esempio 
per il settore Trasporti si segnalano: a) la realizzazione di ciclovie urbane 
tra cui quelle Costa Sud, Stazione centrale, Lungofiume Oreto, Poli Uni-
versitari, il completamento del percorso esistente in via Messina Marine e 
via Archirafi e il progetto “Go2school” sul potenziamento delle infrastrut-
ture per il bike sharing a servizio dei plessi scolastici e infine il progetto 
“Greenway Palermo-Monreale”, con la riconversione a pista ciclabile della 
linea ferrata dismessa; b) l’acquisto di n. 125 autobus elettrici e relative 
infrastrutture di ricarica; c) l’implementazione dei veicoli tramviari; d) il 
completamento del passante ferroviario con il raddoppio delle tratte Pa-
lermo Centrale / Brancaccio / Notarbartolo (Tratta A), Notabartolo / La 
Malfa (Tratta B), La Malfa / Carini (Tratta C); d) completamento dell’a-
nello ferroviario, oggi in esercizio a singolo binario.

Altri interventi in essere riguardano la riqualificazione del Parco a 
mare allo Sperone, del lungomare della Bandita e i progetti PNRR “Giar-
dino pubblico” tra via Leonardo da Vinci e le vie Ruggeri, De Grossis, Di 
Blasi e Politi (Villa Turrisi), oppure azioni sugli impianti di pubblica illu-
minazione o di retrofit energetico di alcuni edifici pubblici. Anche in tema 
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di economia circolare l’Amministrazione ha avviato diverse azioni quali 
la realizzazione di un impianto di selezione e valorizzazione dei rifiuti di 
raccolta differenziata (Plastica / Metalli e Carta / Cartone) presso la piat-
taforma di Bellolampo, la realizzazione di Centri comunali di raccolta e il 
completamento del sistema intelligente di raccolta differenziata.

Il PAESC implementa e amplia le azioni già programmate e realizzate con 
24 azioni di mitigazione che mirano a ridurre del 41,112% le emissioni di gas a 
effetto serra rispetto ai valori del 1990, alcune classificate come “chiave”, in 
quanto rilevanti per il raggiungimento degli obiettivi programmati [Fig. 2.7].

Ai fini della ricerca REACT, che vede coinvolta l’Unità di Ricerca di 
Palermo nell’individuazione di strategie finalizzate a sfruttare il poten-
ziale sinergico dei due importanti driver della transizione ecologica ed 
energetica, infrastrutture verdi e fonti energetiche rinnovabili, il PAESC 
del Comune di Palermo prevede tre azioni “chiave”: 1) la riqualificazione 
energetica degli edifici comunali e l’uso razionale dell’energia (PU02L) e 
l’installazione di impianti fotovoltaici sulle coperture degli edifici comu-
nali (PU03M); 2) l’efficientamento dell’impianto di pubblica illuminazio-
ne (PU04B); 3) la piantumazione arborea in ambiente urbano (PU05C).

Ad esse si affiancano altre azioni, che potremmo definire “strategiche”, 
dirette ai cittadini e che hanno l’obiettivo di sensibilizzali all’utilizzo ra-
zionale dell’automobile e all’applicazione di tecniche di eco-drive (TR03B) 
nonché di supportarli nell’acquisto di Energia Rinnovabile (RE03C), nella 
creazione di Comunità Energetiche (RE05L) e nella Riqualificazione Ener-
getica di Edifici Residenziali (RE04B), promuovendo al contempo efficien-
tamento, risparmio energetico e uso razionale dell’energia nel Settore Ter-
ziario (TE01L). Infine, tra le azioni si segnala la realizzazione di una “Ca-
sella di Posta Energia” e di una pagina web sul sito istituzionale (SA03B) 
con indicazioni tecniche e aggiornamenti in tema di risparmio energetico 
nelle abitazioni e negli uffici, stili di vita e mobilità sostenibile, acquisti 
verdi, obblighi normativi e vantaggi della Certificazione energetica, ini-
ziative ambientali promosse dal Comune e promozione di buone pratiche 
con consulenza individuale al cittadino, il tutto per stimolare la presa di 
coscienza dei cittadini sui temi dell’energia e dell’ambiente.

Al fine di rendere operativo in chiave sistemica il PAESC, nell’ambito 
del progetto PRIN PNRR REACT, l’Unità di Ricerca di Palermo ha sti-
pulato un Accordo di Collaborazione per individuare strategie, misure 
e azioni finalizzate alla mitigazione dei cambiamenti climatici in ambi-
to urbano con particolare riferimento alle infrastrutture verdi e all’im-
piego di soluzioni basate sulla natura e legate alla produzione di energia 
da fonti rinnovabili, conducendo una sperimentazione sul campo per la 
verifica delle strategie progettuali attraverso l’applicazione di approcci 
climate-responsive2. 
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Macroazioni Strategiche e Progetti Cardine

MOBILITÀ SOSTENIBILE E INFRASTRUTTURE
AZIONI SUL SISTEMA DELLA MOBILITÀ E ATTUAZIONE DEL PIANO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE

AUTOSTRADA-potenziamento e realizzazione della terza corsia

NUOVA TANGENZIALE ESTERNA

CIRCONVALLAZIONE - NUOVO VIALE URBANO

STRADA SOTTERRANEA DI COLLEGAMENTO PORTO-CIRCONVALLAZIONE

PRINCIPALE VIABILITÀ DI CONNESSIONE URBANA-riqualificazione e integrazione dei tratti stradali

AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL COLLEGAMENTO PALERMO-MONREALE 
(BIPOLO CULTURALE CON CARATTERISTICHE DI ATTRATTORE TURISTICO)

INTERVENTI DI SUPPORTO ALL’ACCESSIBILITÀ AI GRANDI ATTRATTORI

PARCHEGGI DI INTERSCAMBIO
(bus extraurbani-auto-metro)
METROPOLITANA IN SEDE FERROVIARIA - FERROVIA
METROPOLITANA LEGGERA
METROPOLITANA LEGGERA- ipotesi di tratto integrativo (Politeama-Boccadifalco)
ANELLO FERROVIARIO
LINEA DEL TRAM

FERMATE DELLA METROPOLITANA

PORTO COMMERCIALE DI PALERMO-POTENZIAMENTO DEL SISTEMA LOGISTICO
E CREAZIONE DELLA PIATTAFORMA PORTUALE TIRRENO
OCCIDENTALE IN CONNESSIONE CON IL PORTO DI TERMINI IMERESE

POTENZIAMENTO NEI PORTI TURISTICI
ED INCREMENTO DEI SERVIZI ALLA NAUTICA

INCREMENTO E SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ 
DI PESCA E PESCA-TURISMO

PORTI TURISTICI E SERVIZI ALLA NAUTICA DA DI PORTO

AZIONI PER IL POTENZIAMENTO E LA CREAZIONE DI SERVIZI DI RANGO SOVRALOCALE E GRANDI ATTRATTORI

AREA CROCIERE E SERVIZI CITTÀ-PORTO

PORTO COMMERCIALE E RO-RO

PORTO INDUSTRIALE

MACRO-AREE DI TRASFORMAZIONE URBANA

POLO SPORTIVO

POLO CULTURALE E DIREZIONALE

POLO CONGRESSUALE ED ESPOSITIVO

POLO DIREZIONALE

POLO SANITARIO

POLO SANITARIO CON SPECIALIZZAZIONE PEDIATRICA

POLO SANITARIO D'EMERGENZA

CASERME URBANE CON POSSIBILITÀ DI DISMISSIONE

CENTRI PER LA RICERCA E LA FORMAZIONE

AGENZIA PROVINCIALE PER LA RICERCA (PALAZZO JUNG)

AREA ASI-BRANCACCIO E NUOVI MERCATI GENERALI

PRINCIPALI CENTRI COMMERCIALI URBANI

AZIONI PER IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Azioni di pianificazione e realizzazione del sistema produttivo e commerciale attraverso il riassetto del sistema
dell’accessibilità e l’integrazione con i tessuti urbani adiacenti agli insediamenti

POTENZIAMENTO DELLE RETI DELLA CONOSCENZA per la formazione e la ricerca e l'avvio di imprese innovative

NUOVE CENTRALITÀ URBANE

AZIONI PER LA PORTUALITÀ

MACRO AMBITI DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE

POLI DELLO SVILUPPO E GRANDI ATTRATTORI

STAZIONI FERROVIARIE DI INTERSCAMBIO
(Stazione Centrale e Stazione Notarbartolo)

TRATTO IN GALLERIA
TRATTO SU VIADOTTO

TRATTO IN GALLERIA

TRATTO IN GALLERIA

TRATTO IN GALLERIA
IPOTESI DI TRATTO ALTERNATIVO

NUOVA TANGENZIALE INTERNA
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Fig. 2.2 Piano Strategico Palermo Capitale dell’Euromediterraneo: Macroazioni Strategiche e Progetti Cardine 
(fonte: Comune di Palermo, 2018).

QUALITÀ DELLA VITA E DELL'AMBIENTE RIGENERAZIONE URBANA
AZIONI SUL SISTEMA AMBIENTALE DELLA RETE ECOLOGICA RIOUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO- azioni di rigenerazione dei tessuti e degli spazi pubblici

AZIONI PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE E LA RIQUALIFICAZIONE DELLE PERIFERIE, HOUSING SOCIALE

RIQUALIFICAZIONE DELLE BORGATE MARINARE

AZIONI PER L’INTEGRAZIONE WATERFRONT-CITTÀ

ATI 1 E ATI 2

RIQUALIFICAZIONE DI BORGO VECCHIO

GRANDI SERVIZI URBANI ESISTENTI- miglioramento dell'accessibilità, riqualificazione degli spazi 
pubblici e manutenzione degli edifici 

AZIONI PER LA RIGENERAZIONE DEI QUARTIERI DI ERP-Riconnessione con la città centrale, riqualifica-
zione degli spazi pubblici e integrazione di servizi culturali e ricreativi, decentramento amministrativo e 
creazione di nuove centralita
HOUSING SOCIALE ED EDILIZIA SPERIMENTALE
Individuazione di nuove aree per edilizia sperimentale pubblica integrata a servizi

Nuovo sistema pedonale Vittoria-Bologni-Kalsa-Magione-Marina-Fonderia-San. Domenico

AZIONI PER LA FRUIZIONE COSTIERA

PARCHI URBANI

PARCO URBANO DEL FIUME ORETO

RISERVA NATURALE ORIENTATA DI MONTE PELLEGRINO

AZIONI PER IL RECUPERO DELLA COSTA PER LA BALNEAZIONE

AZIONI A SUPPORTO DI ATTIVITÀ DI RICERCA LEGATE AL MARE

AZIONI PER LA DIFESA E IL RECUPERO DEI LITORALI MARINI COSTIERI

RICONNESSIONE E RICUCITURA DEL SISTEMA DI PARCHI URBANI CENTRALI
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Fig. 2.3 Piano Strategico Integrato di Palermo: Valorizzazione delle Risorse Culturali (fonte: Comune di Palermo, 
2018).



2. Sperimentazioni in contesti metropolitani112



1132.1 Amministrazioni locali

Fig. 2.4 Piano Strategico Integrato di Palermo: Valorizzazione delle Risorse Ecologiche e Ambientali (fonte: 
Comune di Palermo, 2018).
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PSI - Attrattività, Qualità urbana e Coesione Sociale

PROGETTI CARDINE

PROGETTO PILOTA: ATI 1 - CITTÀ DEGLI SCAMBI E DELL'INNOVAZIONE

DIREZIONALITÀ

FORMAZIONE E RICERCA

POLI SANITARI

NUOVO SISTEMA SPORTIVO

PERIFERIE

AZIONI DI CONTESTO A SUPPORTO DEL P.S.I.

POLITICHE E AZIONI DI CONTESTO A SUPPORTO DEL P.S.I. A LIVELLO DI 
CIRCOSCRIZIONE

Il progetto prevede la realizzazione di una nuova centralità urbana attraverso interventi di trasformazione delle aree 
Sampolo, Fiera, Otrofrtutticolo e delle strutture della Caserma Cascino e dell’Ucciardone. In queste aree di prevede 
la realizzazione di un nuovo polo espositivo e congressuale e di nuovi servizi culturali e ricreativi. Il progetto prevede 
inoltre la riqualificazione dell’area dell’ex Chimica Arenella con la realizzazione di servizi ricettivi e per il tempo libero.

PROGETTI ATTUATIVI

MACRO AREA DI TRASFORMAZIONE URBANA

PROGETTI ATTUATIVI

PROGETTI ATTUATIVI

PROGETTI ATTUATIVI

PROGETTI ATTUATIVI

PROGETTI ATTUATIVI

SISTEMA DELLA MOBILITÀ

Azioni per l'incremento e il potenziamento di spazi 
destinati ad attività collettive e per il potenziamento 
dei servizi di rango locale e sovralocale

Azioni per la qualità urbana, architettonica e dello 
spazio pubblico: politiche per l’integrazione sociale 
e la socializzazione
Azione per il recupero e il riutilizzo degli spazi urbani 
e degli edifici pubblici attualmente disponibili

AREA FIERA E CASERMA CASCINO - POLO CONGRESSUALE ED ESPOSITIVO

Centro Orezionale Regionale - Realizzazione nuova sede

Cittadella della Polizia

Area dell’aeroporto di Boccadifalco

Area di Fondo Uditore

Centri per la Formazione Universitaria

Centri per Ricerca

Agenzia Provinciale per la Ricerca (Palazzo Jung)

AREA SAMPOLO UCCIARDONE-ORTOFRUTTICOLO - SERVIZI CULTURALI, RICETTIVI, RICREATIVI E 
CONGRESSUALI

RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA DELL’EX CHIMICA ARENELLA: NUOVA CENTRALITÀ URBANA CON
SERVIZI RICETTIVI E PER IL TEMPO LIBERO

AZIONI PER IL POTENZIAMENTO E LA CREAZIONE DI SERVIZI DI RANGO SOVRALOCALE E GRANDI 
ATTRATTORI

AZIONI PER IL POTENZIAMENTO DELLE RETI DELLA CONOSCENZA, DELLA FORMAZIONE E DELLA 
RICERCA

AZIENDA OSPEDALIERA CERVELLO - REALIZZAZIONE DI UN POLO SANITARIO CON  
SPECIALIZZAZIONE PEDIATRICA

AZIENDA PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLE PERIFERIE E PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ 
DELL’ABITARE ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DI POLITICHE PER L’HOUSING SOCIALE , L’INDIVIDUAZIONE DI 
NUOVE AREE PER L’EDILIZIA SPERIMENTALE PUBBLICA ED INTEGRATA, LA RIGENERAZIONE DEI QUARTIERI 
ERP, LA RICONNESSIONE CON LA CITTÀ CENTRALE, LA RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI, E 
IL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO, SI PREVEDONO, INOLTRE, AZIONI PER CREARE OCCUPAZIONE 
SOSTENIBILE A FAVORE DELLE FASCE SVANTAGGIATE.

AZIONI PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI SPORTIVI ESISTENTI

REALIZZAZIONE DEL NUOVO STADIO (AREA VELODROMO)

POTENZIAMENTO DEL POLO SPORTIVO DI VIALE DEL FANTE

REALIZZAZIONE DEL POLO SPORTIVO 'CITTÀ DEGLI SPORT ACQUATICI’ ALLA BANDITA

AUTOSTRADA - POTENZIAMENTO E REALIZZAZIONE TERZA CORSIA

NUOVA TANGENZIALE INTERNA

Attivazione di politiche per l’housing sociale

Realizzazione di sportelli informatizzati per i servizi pubblici

Azioni per migliorare la mobilità pubblica nelle periferie (autobus a chiamata)

Rigenerazione dei quartier ERP

Tratto in galleria

Spazi per attività culturali e ricreative

Spazi polivalenti di aggregazione, attività di ascolto

Recupero spazi collettivi

Servizi culturali e ricreativi (cinema, musei, teatri e sale 
da concerto)

Servizi sociali

Decentramento dei servizi amministrativiAzioni rivolte al miglioramento della qualità della vita

Piano dei tempi e degli orari

Politiche di rigenerazione del Centro Storico

Riqualificazione immobili pubblici

AZIENDA OSPEDALIERA VILLA SOFIA - CTO - REALIZZAZIONE DI UN POLO SANITARIO CON  
SPECIALIZZAZIONE IN EMERGENZA
POLO SANITARIO OSPEDALE CIVICO, POLICLINICO, ISMETT - POTENZIAMENTO DEL POLO ED  
IMPLEMENTAZIONE DELLA RICERCA SCIENTIFICA
AZIONI PER IL POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE ESISTENTI - (Cliniche ospedaliere, Cliniche 
ospedaliere Specialistiche, Complessi Ospedalieri)
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Fig. 2.5 Attrattività, Qualità Urbana e Coesione Sociale (fonte: Comune di Palermo, 2018).

MOBILITÀ SOSTENIBILE
PROGETTI ATTUATIVI

AZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO GENERALE DEL TRASPORTO URBANO (PGTU) 
E DEL PIANO STRATEGICO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE (PSMS)

AZIONI RIVOLTE ALL’IMPLEMENTAZIONE E AL MIGLIORAMENTO DELLA MOBILITÀ SLOW, 
ATTRAVERSO PERCORSI ED ITINERARI TEMATICI PER REALIZZARE UNA RETE DEGLI SPAZI 
APERTI E COSTRUITI

Metropolitana leggera di progetto

Metropolitana leggera - ipotesi di tratto integrativo (Politeama - Boccadifalco)

Linea metropolitana

Aree pedonali esistenti

Aree pedonali di progetto

Mercati storici

Piste ciclabili esistenti

Piste ciclabili di progetto

GRANDE VIABILITÀ
PROGETTI ATTUATIVI

CIRCONVALLAZIONE - NUOVO VIALE URBANO

STRADA SOTTERRANEA PORTO-CIRCONVALLAZIONE

PRINCIPALE VIABILITÀ DI CONNESSIONE URBANA - riqualificazione e integrazione dei tratti stradali

NODI DI SCAMBIO EROGATORI DI SERVIZI

TRATTO IN GALLERIA
IPOTESI DI TRATTO ALTERNATIVO

PANNELLI INFORMATIZZATI

PERCORSI PEDONALI PROTETTI
NAVETTE DI COLLEGAMENTO

FERMATE METROPOLITANE
PARCHEGGI DI INTERSCAMBIO

FERMATE T.P.I.
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Fig. 2.6 Piano Strategico Integrato di Palermo: Competitività, Impresa e Innovazione (fonte: Comune di Palermo, 
2018).
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Fig. 2.7 Le Azioni per la mitigazione dei cambiamenti climatici previste nel PAESC per il Comune di Palermo fino 
al 2030 (fonte: Comune di Palermo, 2025).
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Reggio Calabria: visioni al 2030 e al 2050
di Massimo Lauria

La città di Reggio Calabria, nel corso di questi ultimi anni, ha avviato 
diverse iniziative per allocare risorse su progetti strategici, tracciare indi-
rizzi e adottare norme alla scala locale. 

In particolare alcune azioni, attualmente in corso di attuazione, con-
sentono di comporre uno scenario di medio lungo termine, al 2030 e al 
2050, relativo alle trasformazioni territoriali e urbane dell’area metropo-
litana, finalizzato a promuovere sviluppo, sostenibilità ambientale, resi-
lienza ai cambiamenti climatici, rigenerazione dei territori e dei tessuti e 
inclusione sociale.

In primo luogo è da richiamare la deliberazione del dicembre del 2023 
per mezzo della quale il Consiglio Comunale di Reggio Calabria ha appro-
vato, dopo un lungo e faticoso iter procedurale, tecnico e amministrati-
vo, il proprio Piano Strutturale Comunale (PSC), il relativo Regolamento 
Edilizio ed Urbanistico nonché il Rapporto Ambientale3. 

Secondo le linee guida adottate, il PSC definisce le strategie per il go-
verno dell’intero territorio comunale, in coerenza con gli obiettivi e gli in-
dirizzi urbanistici della Regione. Persegue tre principali obiettivi ispirati 
ai principi della sostenibilità: 
1.	 la promozione dello sviluppo locale mediante la tutela e valorizza-

zione del paesaggio e delle risorse ambientali, naturali ed antropiche 
(storico culturali); 

2.	 il miglioramento della qualità della vita e della sicurezza dei cittadini 
mediante la promozione della qualità ambientale ed il controllo dei 
rischi; 

3.	 l’assetto sostenibile del territorio e dell’uso del suolo, sulla base dei 
caratteri e delle condizioni ambientali.

Ancora in tema di pianificazione, a uno strumento regolamentare e 
attuativo quale il PSC, l’Amministrazione ha inteso affiancare il Docu-
mento Strategico Preliminare del Masterplan, approvato nel settembre 
del 2024 (Città Metropolitana di Reggio Calabria, 2024). Detto documen-
to definisce una strategia di intervento a medio termine (2030) e una 
vision a lungo termine (2050), con l’obiettivo prioritario di promuovere 
l’idea di una “Città Ecosistemica, del Benessere e della Salute”. 

Il Masterplan immagina una città policentrica e propone una strategia 
fondata su 4 assi: Città resiliente / Città sostenibile; Città vivibile / Città 
prossima; Città produttiva / Città generativa; Città intelligente / Città 
della conoscenza [Fig. 2.8]. Il principio ispiratore è quello della prossimità, 
mentre gli aspetti attuativi puntano principalmente sugli strumenti della 
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Fig. 2.8 Masterplan Reggio Calabria 2050 (fonte: Comune di Reggio Calabria, 2025).
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concertazione e della partecipazione, secondo una visione che intende, 
con decisione, mettere al centro del progetto persone e comunità.

Il Comune ha anche aderito, nel luglio del 2024, al nuovo Covenant of 
Mayors (Patto dei Sindaci) per il Clima e l’Energia, sostenendo gli obietti-
vi della politica energetica europea in termini di riduzione delle emissioni 
di CO2 (Comune di Reggio Calabria, 2024), impegnandosi in tal modo a 
presentare, entro due anni dalla adesione, il Piano di Azione per l’Energia 
Sostenibile e il Clima (PAESC), con il quale verranno pianificate le azioni 
per preparare il territorio alle mutazioni del clima, raggiungere gli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni di CO2 di almeno il 55% entro il 2030. 

Per traguardare gli obiettivi più generali di neutralità carbonica da 
raggiungere entro il 2050, i macro-ambiti di intervento del PAESC riguar-
dano la rigenerazione degli edifici civili e l’efficienza energetica della rela-
tiva dotazione impiantistica, la produzione di energia da fonti rinnovabi-
li, la decarbonizzazione dei trasporti, la mobilità sostenibile, gli interventi 
sugli edifici del patrimonio comunale e sull’illuminazione pubblica.

Anche in questo caso, in linea con gli indirizzi della Commissione Eu-
ropea che pone particolare attenzione al coinvolgimento degli stakeholder 
lungo tutto il processo di definizione e di attuazione del PAESC, è prevista 
la strutturazione di un percorso di partecipazione attraverso la realizza-
zione di incontri ed eventi pubblici, nonché la somministrazione di que-
stionari ai cittadini. Infine, nell’ambito specifico delle tematiche riferite 
alla mobilità e ai trasporti pubblici – fortemente impattanti sulla qualità 
della vita dei cittadini e sul tenore di emissioni di CO2 – la città si è dotata 
del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS; Città Metropolitana 
di Reggio Calabria, 2022), aggiornato con la finalità di orientare le politi-
che e la programmazione della mobilità urbana nel breve, medio e lungo 
termine, con un orizzonte di almeno 10 anni. Il PUMS introduce, rispet-
to ai precedenti Piani, un’innovazione fondamentale: trae ispirazione da 
principi guida che, piuttosto che la gestione del traffico automobilistico, 
considerano cittadini e territorio protagonisti principali della costruzione 
del piano stesso. In questo senso promuove partecipazione attiva, integra-
zione, pianificazione/coordinamento, monitoraggio e valutazione della 
sua attuazione e del conseguimento degli obiettivi generali di sostenibilità 
energetica ed ambientale, sicurezza e sostenibilità socioeconomica.

A sostegno di tale complessivo, multilivello e multiscalare sforzo pro-
grammatico e pianificatorio compiuto dalla Città di Reggio Calabria, og-
gettivamente significativo sul piano della capacità di visione strategica, 
si enumerano diversi finanziamenti pubblico-privati finalizzati ad assi-
curare una concreta attuazione della transizione ecologica in atto attra-
verso interventi di rigenerazione urbana ed edilizia, nonché importanti 
investimenti in cultura e ricettività dei grandi eventi.
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Nell’ambito delle misure connesse al PON Metro 2014-2020 e al POC 
Metro ambito IV, la Città di Reggio Calabria dispone infatti di oltre 170 
milioni di euro comprensivi delle risorse assegnate al Programma dallo 
strumento REACT-EU. Al momento sono in corso procedure attuative 
relativamente a circa sessanta progetti; tra questi il Museo del Mare, fir-
mato Zaha Hadid Architects che ha vinto il concorso nel 2009, un Centro 
polifunzionale delle culture del Mediterraneo, già inserito dal ministero 
della Cultura tra i 14 grandi attrattori culturali italiani. Sono inoltre in 
fase avanzata tre iniziative, con un finanziamento complessivo pari a 54 
milioni di euro a valere sul Programma Innovativo Nazionale per la Qua-
lità dell’Abitare (PINQuA), che si pongono l’obiettivo di intervenire signi-
ficativamente nell’area sud della città, promuovendo lo sviluppo urbano 
sostenibile anche attraverso l’applicazione pratica di azioni di adattamen-
to e di mitigazione dei cambiamenti climatici.

Proprio per via di tali caratteri, uno dei tre interventi finanziati è stato 
selezionato, nell’ambito del progetto PRIN PNRR REACT e in accordo con 
l’Assessorato competente del Comune di Reggio Calabria, quale caso ap-
plicativo per la sperimentazione proposta dall’Unità di Ricerca della sede 
operativa di Reggio Calabria. 

Nello specifico è stata stipulata apposita Convenzione4 tra le parti, in-
teressate a collaborare sul tema delle azioni di Rigenerazione Urbana, con 
riferimento a scenari di cambiamento climatico e azioni di adattamento e 
mitigazione climatica trasferibili a comparti urbani. Tra gli obiettivi ope-
rativi specifici della sperimentazione che accoglie la sfida della neutralità 
climatica e della riduzione delle emissioni di anidride carbonica entro il 
2050, l’attivazione di processi di gestione dell’ambiente costruito che ba-
sati sulla messa in valore di approcci Digital Twin e di processi di Regene-
rative Digital Design.

1.	“Studi degli aspetti funzionali-spaziali e tec-
nologico-ambientali di interventi di adat-
tamento climatico degli spazi aperti delle 
aree destinate ad attrezzature del Comune 
di Napoli”, stipulata tra il Comune di Napoli 
– Area Urbanistica e il Dipartimento di Archi-
tettura dell’Università di Napoli Federico II.

2.	L’Accordo di Collaborazione, ai sensi dell’art. 
15 della Legge 241 del 1990, è stato stipula-
to nel gennaio 2025 tra il Comune di Paler-
mo e il Dipartimento di Architettura dell’Uni-
versità di Palermo”, Responsabile Scientifico 
il Prof. Cesare Sposito.

3.	Per approfondimenti consultare la pagina 
web: https://www.reggiocal.it/Notizie/De-
tails/4919 [Accessed 20 February 2025].

4.	La Convenzione “Sperimentazioni progettuali 
applicative alla scala urbana e di Edificio con 
approcci Digital Twin e processi di Regenera-
tive Digital Design” è stata stipulata tra l’As-
sessorato con delega ai programmi PINQuA 
del Comune di Reggio Calabria e i Diparti-
menti DICEAM, Dipartimento di Ingegneria 
Civile, Energia, Ambiente, Materiali, e dAeD, 
Dipartimento di Architettura e Design dell’U-
niversità Mediterranea di Reggio Calabria.
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